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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO – SERVIZIO DI ALLESTIMENTO DELL' area per spettacoli e grandi eventi “ARENA S.ELIA” - stagione 2017 - CIG [7016681C53] 
PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GIURIDICO AMMINISTRATIVE
ART.  1 - OGGETTO  DELL'APPALTO                   

L'appalto ha per oggetto l'ALLESTIMENTO DELL'AREA PER LO SVOLGIMENTO DI SPETTACOLI ALL'APERTO E GRANDI EVENTI denominata “Arena S.Elia”, come meglio specificato ai successivi articoli.
ART.  2 - AMMONTARE  DELL' APPALTO           

Il prezzo base dell'appalto A CORPO E SOGGETTO A RIBASSO  ammonta a Euro 173.100,00 (diconsi euro centosettantatremilacento/00), oltre  Euro 10.295,00 (diconsi euro dicemiladuecentonovantacinque/00) per oneri relativi all’attuazione del piano di sicurezza non soggetti a ribasso, il tutto per un importo complessivo di Euro 183.395,00 (diconsi euro centottantatremilatrecentonovantacinque/00). Sono esclusi rischi interferenziali. 
ART. 3 - AGGIUDICAZIONE 
L'aggiudicazione avverrà ex art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n° 50/2016 con il criterio del minor prezzo rispetto a quello posto a base di gara. A tale proposito si rappresenta che l'utilizzo del criterio del massimo ribasso risulta motivato dal fatto che l'allestimento, sebbene complesso ed articolato, è ripetitivo oramai da 5 anni senza sostanziali modifiche, è corredato da adeguati elaborati tecnici, è caratterizzato dalla esistenza di successive verifiche da parte della commissione di vigilanza sui pubblici spettacoli e, pertanto, non lascia margini per l'effettuazione di un'offerta economicamente più vantaggiosa.

L'aggiudicazione del servizio avverrà telematicamente tramite Mercato Elettronico.

Non sono ammesse offerte in aumento, condizionate e/o incomplete.
La Stazione Appaltante si avvarrà della facoltà prevista dall’art. 95 c. 12 del  D.Lgs. n° 50/2016  di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.
L'amministrazione, inoltre, potrà:
· procedere all'aggiudicazione anche qualora pervenga una sola offerta valida, purché la stessa sia ritenuta congrua e conveniente per l'Amministrazione; 
· procedere  al sorteggio pubblico in caso di offerte uguali.  

ART. 4 - soggetti ammessi alla gara 
Possono partecipare alla gara i soggetti previsti all’art. 45 del D.Lgs. n° 50/2016 in possesso dei seguenti requisiti di partecipazione:
A. Requisiti di ordine generale:
a) Assenza dei requisiti di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. N° 50/2016.
b) B. Requisiti di idoneità Professionale (art. 83 c.1 lett. a) D.Lgs. N° 50/2016):
c) Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, competente per territorio, per la categoria di prestazioni dedotte nel contratto d’appalto;
d) capacità tecnica, ai sensi dell'art 83 comma 1 lett c) del D.Lgs 50/2016 da provare mediante dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, di aver maturato un'esperienza professionale in servizi di allestimento di strutture similari, nell'ultimo triennio, decorrente dalla data di inserimento degli atti di gara sulla piattaforma MePA, nell'attività oggetto della presente procedura, per conto di enti pubblici o privati come segue: avere eseguito almeno tre installazioni, ciascuna di importo non inferiore a Euro 100.000,00, aventi ad oggetto strutture di almeno 3.800 posti a sedere, palchi di dimensioni non inferiori a 10 metri per 12 metri e altezza superiore a 80 centimetri, con copertura. Nel caso di Raggruppamenti temporanei la mandataria, che dovrà essere necessariamente l'impresa invitata ex art. 48 comma 11 del D.Lgs. N° 50/16, dovrà avere eseguito almeno due delle suddette installazioni e la mandante una, fermo restando che il raggruppamento nel suo complesso dovrà possedere il 100% del requisito richiesto al concorrente singolo.  Con riferimento a tale requisito, inoltre, i concorrenti dovranno indicare per ciascuna installazione il committente, l'oggetto del servizio, la data di inizio e di fine dello stesso, il numero dei posti a sedere e le dimensioni dei palchi, con copertura.
ART.  5 - DESCRIZIONE  DELLE PRESTAZIONI
Le prestazioni che formano oggetto dell'appalto comprendono tutti gli interventi di allestimento, e successivo disallestimento, compresi trasporti in A/R dei materiali occorrenti e stoccaggio nei magazzini o aree di rimessa di tutte le forniture occorrenti, necessari all'approntamento di uno spazio per ospitare manifestazioni di spettacolo all’aperto consistenti principalmente in: posizionamento di Palco, Tribune, Strutture, Servizi, Bar, Spogliatoi, Uffici, Biglietteria, Sedie, Gruppi Elettrogeni, Impianti elettrici, meglio specificati negli elaborati tecnici  allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.
Gli allestimenti offerti dovranno rispondere alle vigenti normative UNI, CEI, ISO ecc. ed alla normativa vigente in materia di sicurezza nei locali di pubblico spettacolo.

L'aggiudicatario dovrà rendersi disponibile a dare esecuzione alle prestazioni sotto le riserve di legge, su richiesta dell'Amministrazione, dopo la notifica dell'avvenuta aggiudicazione, anche prima della stipula del contratto.
L'aggiudicatario dovrà provvedere a propria cura e spese all'espletamento delle pratiche per l’ottenimento delle autorizzazione di legge per l'effettuazione dei pubblici spettacoli. A tal fine dovrà  produrre tutti gli elaborati grafici, relazioni, certificazioni dei materiali utilizzati,  certificati di omologazione, prove di carico  e  quant'altro necessario e/o richiesto per l'ottenimento del parere favorevole da parte della competente commissione di vigilanza per il pubblico spettacolo; dovrà inoltre produrre tutte le certificazioni ed integrazioni che saranno richieste dalla  competente commissione di vigilanza per il pubblico spettacolo. 
Tutte le suddette attività SARANNO A TOTALE  CURA E SPESE DELL'AGGIUDICATARIO, CHE DOVRA' AVVALERSI DELLA PRESTAZIONE DI PROFESSIONISTA TECNICO ABILITATO, il quale dovrà garantire la propria assistenza a tutte le fasi dell'ottenimento del parere favorevole da parte della commissione di vigilanza per il pubblico spettacolo, SENZA CHE l'affidatario  POSSA VANTARE COMPENSI AGGIUNTIVI.
Sarà, altresì, cura da parte di quest'ultimo introdurre nel servizio di allestimento qualsiasi variazione o integrazione che dovesse rendersi necessaria a salvaguardia dell'ambiente e che sia stata richiesta dagli Enti competenti, mentre la pratica per l'ottenimento dei nulla osta paesaggistici è a carico dell'Amministrazione Comunale.

L'approvvigionamento ed il costo del gasolio necessario per il regolare funzionamento dei gruppi elettrogeni installati a servizio degli impianti elettrici durante lo svolgimento dello spettacolo sarà a cura dell'organizzazione dello spettacolo stesso. 

L'appaltatore, inoltre, dovrà garantire a propria cura e spese il servizio di custodia, sino all'emissione del parere favorevole  da parte della competente Commissione di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo e comunque fino alla consegna della stessa all'Amministrazione Comunale. Dalla data di consegna della struttura la custodia degli allestimenti e dell'area verrà eseguita da altra ditta espressamente individuata dall'Amministrazione Comunale.
ART. 6 - ULTERIORI PRESTAZIONI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE
Oltre alle prestazioni indicate nel precedente articolo 5 saranno a carico dell'Appaltatore,  il quale  ne  ha tenuto  conto  nella  formulazione  dell'offerta  e  pertanto  li ritiene  compensati  nel prezzo a corpo predisposto dall’Amministrazione, gli oneri ed obblighi dettagliatamente di seguito riportati:
1. La vigilanza e custodia del cantiere, sia diurna che notturna, anche nei giorni festivi, e la custodia di tutti  i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi  di pertinenza dell'Appaltatore,  del Committente o di altre ditte), nonché degli allestimenti eseguiti od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dell'esecuzione ed al periodo intercorrente tra l'ultimazione e le verifiche successiva.
2.  La  pulizia del cantiere. 
3. Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dalla cessazione degli spettacoli previsti dal calendario 2017 annunciato, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d’opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere. Durante tutti i lavori di smontaggio la custodia diurna e notturna sarà a carico dell’appaltatatore.
4.  L'allestimento di locali e strutture di servizio per  gli operai, quali spogliatoi prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato.
5. Fotografie degli allestimenti nel formato, numero e  frequenza  prescritti dalla Direzione dell'esecuzione del contratto nel  formato 18x24. 
6.  Le prove di carico e le verifiche delle varie  strutture, con l'apprestamento di quanto occorrente (materiale,  mezzi d'opera, opere   provvisionali, operai e strumenti etc.) per l'esecuzione di tali prove e verifiche.
7.  Le spese per il trasporto di qualsiasi materiale e/o mezzo d’opera.
8.  L'adatta mano d'opera,  gli apparecchi e  strumenti  di controllo  e  di  misura preventivamente tarati  e quanto  altro occorrente  per  eseguire le verifiche e le prove  preliminari e quelle di collaudo previste nelle Specifiche Tecniche e richieste dalla Direzione dell'esecuzione del contratto e dagli organi addetti  ai controlli.
9.  La comunicazione all'ufficio,  da cui i lavoratori dipendono, entro i termini prefissi dallo  stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera.
10.  Nomina prima dell'inizio delle attività, del Direttore Tecnico di cantiere, che dovrà essere professionista abilitato ed iscritto all'Albo professionale. L'Impresa dovrà fornire alla Direzione dell'esecuzione delle prestazioni apposita dichiarazione del Direttore Tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico.
11.  Nomina prima dell'inizio delle attività, di un tecnico incaricato della pratica  per l’agibilità della struttura per pubblico spettacolo nonché per l'ottenimento del parere favorevole da parte della competente commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, il quale dovrà essere un professionista abilitato ed iscritto all'Albo professionale. L'Impresa dovrà fornire alla Direzione dell'esecuzione delle prestazioni apposita dichiarazione del professionista di accettazione dell'incarico.
12.   La produzione di tutti i documenti, disegni grafici, relazioni, certificazioni, prove e qualsiasi altro documento che la competente Commissione di vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo ritenesse necessario al fine dell'ottenimento del parere positivo sulla struttura allestita.
13.   Le spese per le verifiche tecniche prescritte dall’Amministrazione o previste dalla legge per le strutture e gli impianti, oltre alle spese per tutte le indagini, prove e controlli che il direttore dell'esecuzione del contratto riterrà opportuno disporre, a insindacabile giudizio, anche in corso d’opera e per eventuali ripristini.

14.  La predisposizione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori prima dell’inizio degli allestimenti anche se inserito tra gli elaborati di progetto.
15.  La predisposizione del piano operativo di sicurezza di cui all’art.110 del D.Lgs. 81/2008 e dell’eventuale DUVRI se presenti anche altre imprese nell’Area.

16.  E', inoltre, fatto obbligo all'appaltatore consentire il libero accesso alla Direzione dell'esecuzione del contratto ed  al  personale  di assistenza  e  sorveglianza,  in  qualsiasi momento,  nei cantieri del servizio per le  prove,  i controlli,  le misure e le verifiche  previsti  dal presente Capitolato. Tale libero accesso deve intendersi esteso a tutti i tecnici incaricati dall'Amministrazione.
17.  E' obbligo dell'Aggiudicatario anche verificare che il proprio personale, compresi eventuali collaboratori e loro dipendenti, osservino tutti gli obblighi previsti dal Codice di Comportamento Nazionale a da quello dei dei dipendenti del Comune di Cagliari, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 86 del 21.07.2015; il mancato rispetto di tali obblighi potrà comportare, nei casi più gravi, la risoluzione del rapporto contrattuale.

18. E' fatto divieto all'appaltatore di cedere in tutto o in parte il servizio affidato, pena la risoluzione del contratto.

ART. 7 - PRESTAZIONI  DIVERSE  NON  SPECIFICATE  NEI  PRECEDENTI  ARTICOLI
Per tutte le prestazioni previste nei prezzi di elenco che compongono il prezzo a corpo che si rendessero necessarie ma non specificate e descritte nei precedenti articoli si seguiranno scrupolosamente le prescrizioni delle singole voci dell'allegato elenco dei prezzi unitari, nonché le ulteriori disposizioni che saranno impartite all'atto esecutivo dalla Direzione dell'esecuzione del contratto. 

ART. 8 – ASSISTENZA TECNICA 
L'Amministrazione Comunale affiderà alla stesso aggiudicatario del presente appalto, con successivo atto, il SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA durante gli spettacoli  di stimato importo pari a € 1.700,00 (euro millesettecento/00) a spettacolo, oltre IVA. L'importo di  € 1.700,00, oltre IVA, a spettacolo  sarà soggetto allo stesso ribasso contrattuale offerto per il servizio di allestimento/disallestimento. 
Il servizio di assistenza tecnica, che verrà meglio dettagliato con il successivo atto di affidamento, consisterà nella  gestione degli allestimenti e di tutti gli  impianti (elettrico, idrico, antincendio, etc.) ubicati nell'area per spettacoli e grandi eventi “Arena S.Elia” sita nel lungomare Sant’Elia durante la stagione estiva di spettacoli anno 2017, attraverso personale specializzato abilitato all'esercizio di tutte quelle attività gestionali  necessarie allo svolgimento dello spettacolo stesso.
ART. 9 - DISPOSIZIONI  GENERALI  RELATIVE  AI  PREZZI INVARIABILITA'  E REVISIONE  DEI PREZZI  CONTRATTUALI  
I prezzi di elenco compensano tutte le spese di noleggio, montaggio, smontaggio, trasporti in A/R dei materiali e stoccaggio nei magazzini o aree di rimessa di tutte le forniture, oltre a tutto quanto occorre per eseguire l'appalto a perfetta regola d'arte,  intendendosi compreso nei prezzi di cui al suddetto elenco ogni compenso, nessuno escluso od eccettuato, per gli oneri  tutti  che l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli del presente documento.
ART. 10 - Osservanza del Capitolato Speciale, di Leggi, Normative e Regolamenti
Per quanto non previsto e comunque non specificato dal presente Capitolato Speciale e dal contratto,  l'appalto è soggetto all'osservanza delle  leggi, regolamenti e norme vigenti in materia  che si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall'Appaltatore.

ART. 11 -  DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
Il contratto è da intendersi a corpo. Fanno parte integrante del contratto d’appalto, oltre al presente Capitolato, i documenti facenti parte del progetto di seguito elencati, ancorchè eventualmente non materialmente allegati:
· TAV. 1- PLANIMETRIA GENERALE
· TAV. 2 - PLANIMETRIA ALLESTIMENTO posti in piedi e a sedere 
· TAV. 3 – PLANIMETRIA ALLESTIMENTO solo posti a sedere 
· TAV. 4 - PLANIMETRIA GENERALE CON IMPIANTI 
· ELA. A - RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

· ELA. B - ELENCO PREZZI UNITARI 

· ELA. C - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

· ELA. D - ELENCO PREZZI UNITARI ONERI PER LA SICUREZZA

· ELA. E - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ONERI PER LA SICUREZZA
· PIANO DI COORDINAMENTO E DI SICUREZZA

Le spese di contratto ed accessorie, nessuna esclusa od eccettuata, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari sono a carico dell'aggiudicatario. 
ART. 12 -  GARANZIA DEFINITIVA  
A garanzia della piena ed esatta esecuzione degli obblighi assunti l'aggiudicatario è tenuto a costituire una garanzia nei termini e con le modalità di cui all'art. 103 Del d. Lgs. N° 50/2016. 
Tale garanzia rimarrà a disposizione dell'Amministrazione Comunale fino al termine dell'espletamento del servizio.

La Stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi della cauzione di cui sopra per fare fronte alle spese connesse a eventuali interventi sostitutivi da eseguirsi d'ufficio a causa di inadempienze dell'Aggiudicatario, che è, altresì, obbligato a reintegrare la cauzione di cui la Stazione Appaltante abbia dovuto avvalersi, durante l'esecuzione del contratto. 
 ART. 13 -  ULTERIORI ONERI ASSICURATIVI
L'aggiudicatario è sempre direttamente responsabile di ogni e qualsivoglia danno a persone/cose/animali comunque verificatosi durante l'esecuzione del servizio e sono a suo carico tutte le spese relative ad ogni eventuale risarcimento, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune di Cagliari.
L'Appaltatore è, pertanto, obbligato a stipulare apposita polizza assicurativa, per tutta la durata delle attività previste nel presente capitolato,  che comprenda la responsabilità civile verso terzi (RCT) per i rischi inerenti la attività svolta in relazione al presente appalto, con l'estensione nel novero dei terzi della Stazione appaltante e dei suoi dipendenti e con massimale, valido per l'intero servizio affidato, di importo minimo pari a € 5.000.000,00 (cinque milioni/00) per sinistro ed € 5.000.000,00 (cinque milioni/00) a persona/cosa/animali.
ART. 14 - TRATTAMENTO RETRIBUTIVO DEI LAVORATORI
L'aggiudicatario dovrà osservare nei riguardi del personale comunque da esso dipendente  le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di settore e dagli accordi sindacali integrativi vigenti, onde ottemperare agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni altro patto di lavoro stabilito per il personale stesso, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. L'Appaltatore  è  altresì  responsabile  in  solido dell'osservanza delle norme di cui sopra da parte dei Subappaltatori nei confronti dei dipendenti di quest'ultimo, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

In particolare l'Aggiudicatario assume i seguenti obblighi:

· applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti, impiegati nell'esecuzione dell’appalto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali e vigenti nel territorio di esecuzione del contratto;

· rispondere dell’osservanza di quanto previsto al punto che precede da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, per le prestazioni rese nell’ambito delle attività ad essi affidati;

· presentare, se tenuta, la documentazione che attesti che l'impresa stessa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi di quanto previsto dalla L. n° 68/1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili) e successive modifiche; tale documento può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi delle norme vigenti.

La Stazione Appaltante subordinerà la stipula del contratto, oltre che alla acquisizione di efficacia dell'aggiudicazione, all'acquisizione del documento (D.U.R.C.) che attesti la regolarità contributiva  dell'aggiudicatario. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, l’appaltatore è invitato per iscritto dal responsabile del procedimento a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove egli non provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, l'Amministrazione, potrà pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto.

L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori trasmetteranno all'Amministrazione, prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici.
ART. 15 - RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE A TUTELA DEI LAVORATORI
L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica del personale addetto alle attività di cui al presente capitolato, compresi eventuali collaboratori e loro dipendenti; dovrà, pertanto, rispettare e fare rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e ottemperare a tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti di lavoratori o soci, eventuali collaboratori e loro dipendenti.

In particolare è obbligato all'approntamento di tutte le opere, segnalazioni e cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita, l'incolumità e la personalità morale, a norma dell'art. 2087 c.c., del personale dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub-appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, oltrecchè del personale di direzione, sorveglianza e verifica  incaricato dall'Amministrazione, secondo quanto stabilito dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e la correlata normativa settore, anche se emanate in corso d'opera, coordinando le attività attraverso  il "Piano Operativo di Sicurezza del cantiere" del quale il Direttore tecnico di cantiere deve garantire il rispetto della più rigorosa applicazione; ogni più ampia responsabilità, sia di carattere civile che penale in caso di infortuni ricadrà pertanto interamente e solo sull'Appaltatore, restando sollevata sia l'Amministrazione, sia la Direzione dei lavori.
L'Appaltatore provvederà ad affiggere nel cantiere, in luogo accessibile a tutti i lavoratori, le norme di disciplina cui intende sottoporre i lavoratori stessi; copia di tali norme deve essere consegnata al direttore dell'esecuzione del contratto.

ART. 16 - SPESE RELATIVE ALLA SICUREZZA
Le spese relative alla sicurezza  sono meglio specificate nel computo metrico della sicurezza di cui al precedente art. 11. Rimane inteso che tutte le spese in materia di sicurezza, nessuna esclusa o eccettuata, sono a carico dell'appaltatore.
ART. 17 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE
L'Appaltatore deve eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto, presso il Comune di Cagliari.

Tutte le intimazioni e le notificazioni dipendenti dal contratto possono essere fatte alla persona dell'Appaltatore, oppure alla persona che lo rappresenti, oppure al domicilio eletto all'atto della presentazione dell'offerta.

ART. 18 - Rappresentante dell'Appaltatore
L'Appaltatore può farsi rappresentare da soggetto munito di mandato con rappresentanza, depositato presso l'Amministrazione, che sia provvisto dei requisiti d'idoneità tecnici e morali. Tale soggetto potrà essere allontanato e sostituito a richiesta dell'Amministrazione e a suo insindacabile giudizio.

In caso di mandato con rappresentanza la relativa procura dovrà prevedere che il mandatario possa allontanare  dal cantiere, su semplice richiesta verbale del direttore dell'esecuzione del contratto, gli assistenti e gli operai non di gradimento dell'Amministrazione.
ART. 19 - Direttore tecnico del cantiere
L'Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito personale tecnico, fornito dei requisiti idonei per l’espletamento delle competenze derivanti dall’appalto, iscritto all'albo professionale o alle proprie stabili dipendenze, il quale rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico, anche in merito alla responsabilità per infortuni, essendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese subappaltatrici impegnate nella esecuzione dell'appalto (art. 118 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.); anche per tale persona l'Amministrazione, se necessario e a suo insindacabile giudizio, potrà esigerne l'allontanamento e la sostituzione.
ART. 20 - Consegna IN VIA D'URGENZA
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/16,  nei casi di  urgenza, l'Amministrazione  si riserva la facoltà di disporre  la  consegna del servizio sotto le riserve di legge, immediatamente dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 
ART. 21 - Inizio e andamento dell'esecuzione del contratto
L'Appaltatore provvederà ad affiggere nel cantiere, in luogo accessibile a tutti i lavoratori, le norme di disciplina cui intende sottoporre i lavoratori stessi (art. 7, c.1 L. 300/1970); copia di tali documenti deve essere consegnata al direttore dell'esecuzione del contratto.

Prima dell’inizio degli stessi, l’Appaltatore dovrà avere in Cantiere tutti i documenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e successiva modifiche, integrazioni ed aggiornamenti.

L'Appaltatore dovrà iniziare l'esecuzione del contratto subito dopo la stipula del contratto o la consegna del servizio sotto le riserve di legge ed in caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'importo della penale per ritardo nella ultimazione degli allestimenti di cui al successivo articolo 23. Qualora il ritardo superasse il termine di cui sopra l'Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione, salvo i maggiori danni.

L'Appaltatore ha facoltà di sviluppare l'esecuzione del contratto nel modo che crederà più conveniente per consegnare gli allestimenti perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita ed agli interessi dell'Amministrazione.

Prima dell'inizio dell'esecuzione del contratto l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione del servizio un diagramma dettagliato di esecuzione che sarà vincolante solo per l'Appaltatore stesso, in quanto l'Amministrazione si riserva il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato allestimento entro un prestabilito termine di tempo o di disporre il tempo e l'ordine di esecuzione degli allestimenti nel modo che riterrà più conveniente, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi aggiuntivi.

Nell'eventualità di sovrapposizione di prestazioni non riguardanti il presente appalto, l'appaltatore dovrà tener conto della presenza delle stesse che saranno coordinate dalla Direzione del servizio e indicate nel  DUVRI senza che questo possa costituire motivo di ritardo nell'esecuzione del servizio.

ART. 22 - Orario di lavoro
L'Appaltatore non può far lavorare gli operai oltre il normale orario giornaliero di stagione, oppure oltre i limiti massimi fissati dalle leggi e dagli accordi sindacali, né di notte, senza la preventiva autorizzazione del Direttore dell'esecuzione del Contratto; qualora l'approvazione sia data per ragioni  di convenienza dell'Appaltatore, questi, oltre a non aver diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali, dovrà indennizzare l'Amministrazione per il maggiore onere nella direzione e sorveglianza dell'esecuzione del contratto.

Qualora l'Amministrazione ravvisi la necessità che le prestazioni siano continuate oltre il normale orario, oppure ininterrottamente o siano eseguite in condizioni eccezionali, su autorizzazione del Responsabile del Procedimento, ne dà ordine scritto all'Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo gli eventuali indennizzi che possono competergli e salva la eventuale formazione di nuovi prezzi.
ART. 23 - TempISTICA CONTRATTUALE E PENALI   

Il periodo previsto per la stagione degli spettacoli dell'anno 2017 è individuato dal 16/05/2017 al 30/09/2017 e comunque fino alla definitiva conclusione del programma di spettacoli 2017, anche in data successiva al  30/09/2017,  che potrà essere comunicato o modificato entro il 15/09/2017. 

Per il 16/05/2017 dovrà essere predisposta l'area per concerti senza i posti a sedere in platea. Il posizionamento delle sedie, da effettuarsi secondo le modalità indicate in apposita planimetria, avverrà su richiesta dell'Amministrazione con l'ausilio di personale esterno individuato dal committente.

Il tempo utile per l’ultimazione dell'allestimento, fatta eccezione per il posizionamento delle sedie, sarà di giorni 10 (dieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna, che verrà redatto almeno 15 giorni antecedenti  al 16/05/2017.

Su richiesta dell'Amministrazione dovrà essere effettuato uno smontaggio del palco e successivo rimontaggio dello stesso. Sarà a cura e spese della ditta aggiudicataria provvedere allo stoccaggio delle strutture smontate fino al nuovo allestimento.

Il tempo utile per l’ultimazione della suddetta operazione sarà di giorni 10 (dieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di richiesta di smontaggio; il successivo rimontaggio dovrà avvenire, una volta cessata l'esigenza di mantenere l'area palco sgombra, nei successivi  10 (dieci) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di richiesta di rimontaggio.

Il tempo utile per lo smontaggio degli allestimenti  e ricovero di tutte le attrezzature e materiali approntati sarà di 10 (dieci) naturali  e consecutivi decorrenti dal termine di tutte le manifestazioni in programma. 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione degli allestimenti, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione e comunque per un ritardo massimo di dieci giorni naturali e consecutivi viene applicata una penale pari a 1/10 dell'importo contrattuale al giorno. 

Per ogni giorno di ritardo naturale e consecutivo  nelle operazioni di smontaggio viene applicata una penale di € 500 euro al giorno. In relazione alle conseguenze legate al ritardo nella ultimazione degli allestimenti è fatto salvo il maggior danno.
ART. 24 - Ultimazione DELLE PRESTAZIONI 
L'ultimazione dell'esecuzione, appena  avvenuta, deve  essere  comunicata dall'Appaltatore per iscritto al direttore dell'esecuzione del contratto, il quale procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

ART. 25 - Varianti in corso d'opera
L'Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni rispetto alle previsioni contrattuali se non è stato autorizzato per iscritto. E' in facoltà dell'Amministrazione chiedere l'eliminazione delle varianti non indispensabili introdotte arbitrariamente dall'Appaltatore.

Resta salva la facoltà del Collaudatore di riconoscere indispensabili le variazioni introdotte dall'Appaltatore.

Anche se le variazioni sono state autorizzate, l'Appaltatore non ha diritto a compenso (art. 1659, c. 3 c.c.) L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire, entro il quinto in più o in meno dell'importo contrattuale, tutte le  variazioni ritenute opportune dall'Amministrazione, purché‚ non mutino essenzialmente la natura delle prestazioni comprese nell'appalto.

ART. 26 - Perizie di variante e suppletive
Sono ammesse le varianti al progetto degli allestimenti approvato ed in corso di esecuzione, finalizzate al miglioramento e alla sua funzionalità, motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto, comportanti variazione di spesa in diminuzione. Tali variazioni di spesa sono ammesse anche in aumento, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106 del D.Lgs. 50/16, al quale si rinvia per quanto non specificato nel presente articolo. 
ART. 27 - SUBAPPALTO
E' consentito il subappalto nei limiti del 30% dell'importo complessivo dell'appalto, per la relativa disciplina si rinvia all'art. 105 del D.Lgs. N° 50/16.
ART. 28 - RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO
L'Amministrazione Appaltante si riserva il diritto di risolvere il contratto di appalto e di provvedere all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, in caso di inadempimento contrattuale. L'Amministrazione procederà nei confronti dell'Appaltatore stesso a norma delle disposizioni di cui all'art. 108 del D.Lgs 50/16 e s.m.i.
ART. 29 - PAGAMENTI
Durante l'esecuzione del contratto l’Impresa avrà diritto a un pagamento in acconto pari al 70% dell’importo contrattuale al montaggio di tutte le strutture, correlata consegna di tutta la documentazione tecnica relativa alle strutture montate, agli impianti installati e agli allestimenti realizzati e avvenuto ottenimento del parere favorevole da parte della competente commissione di vigilanza;  il rimanente 30% al completo smontaggio e ricovero di tutte le attrezzature e materiali approntati. Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0.5% per infortuni.

All’appaltatore verranno altresì corrisposti gli oneri derivanti dalla sicurezza in misura percentuale proporzionale all’ammontare dell'importo liquidato. Su tale somma non verrà applicato né il ribasso d’asta né la ritenuta del 0,5% per infortuni. Il pagamento sarà comunque evidenziato e differenziato da quello degli allestimenti.
Non saranno tenute in alcun conto le prestazioni eseguite irregolarmente e/o in contrasto agli ordini di servizio della Direzione del servizio e/o non conformi al contratto.
Il pagamento del corrispettivo avverrà a prestazione eseguita, entro 30 giorni dalla ricezione della fattura elettronica emessa dall’Aggiudicatario, previo ottenimento del documento attestante la regolarità contributiva (DURC) dell’Aggiudicatario stesso da parte del Comune di Cagliari, fermo restando quanto previsto all'art. 31 della legge n° 98/2013.
La fattura elettronica dovrà contenere i seguenti elementi:

- indicazione dell'oggetto dell'appalto;

- tutti i dati relativi al pagamento;

- n° CIG;

- il codice univoco ufficio;

- determinazione e n°  impegno di spesa;

- ogni altra indicazione utile.

Nel caso in cui  la Stazione Appaltante riceva un D.U.R.C. che segnali un'inadempienza contributiva  dell'affidatario si procederà ai sensi dell'art. 30 comma 5 del D. Lgs. N° 50/2016.
ART. 30 - ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 
Ai sensi dell'art. 3 della L. n° 136/10 l'aggiudicatario, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; in particolare quello di comunicare alla stazione appaltante tempestivamente e comunque entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati previsti dall'art. 3 comma 1 della legge suddetta, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

ART. 31 - parere della COMMISSIONE DI VIGILANZA sui locali di pubblico spettacolo e VERIFICA DI CONFORMITA'
ART. 31 –  
Considerata la destinazione principale dell’arena oggetto del presente appalto si prevede, al fine dell’utilizzo della stessa, l’ottenimento del parere favorevole da parte della competente commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo ai sensi del T.U.L.P.S..  Sono a totale carico dell'aggiudicatario la predisposizione e la produzione di tutta la documentazione tecnico-grafiche  e di tutte le certificazioni  relative alle strutture, agli impianti, agli allestimenti e ai materiali  e di quant'altro necessario ai fini dell'ottenimento del  suddetto parere necessario per il successivo utilizzo degli allestimenti ai sensi del presente capitolato..
L'appalto verrà sottoposto a verifica  di conformità ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 102 del D.Lgs. 50/16.
ART. 32 - Presa in consegna e utilizzo degli allestimenti
Gli allestimenti devono essere consegnati all'Amministrazione a cura dell'Appaltatore alla fine dei montaggi e una volta acquisito il parere favorevole  della Commissione di Pubblico Spettacolo che vale come accettazione definitiva.
ART. 33 - GARANZIA PER VIZI E DIFFORMITÀ 
La garanzia sulla arena oggetto del presente appalto  viene estesa per tutta il periodo di  utilizzo della stessa  corrispondente alla durata della stagione di spettacoli indicata all’art. 23.
La garanzia per i danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi, per il periodo sopra indicato,  comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compreso la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 maggio1988 n. 224).   
E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. 
ART 34 - OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ VERSO TERZI
L’appaltatore si obbliga a provvedere di propria iniziativa affinché nella esecuzione delle prestazioni, in speciale modo negli allestimenti in elevazione, sia garantita l’incolumità  delle persone e non derivino danni a cose/animali.

L’appaltatore accetta che l’Amministrazione possa ordinare per lo stesso argomento anche maggiori disposizioni precauzionali e protettive, pur restando in ogni caso l’esclusivo e totale responsabile di ogni eventuale danno alle persone ed alle cose/animali sollevando l’Amministrazione ed il personale di questa da qualsiasi responsabilità.

ART. 35 - definizione delle controversie
Per la risoluzione di eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale. Le eventuali controversie che insorgessero tra l’Ente Appaltante e l’Impresa Appaltatrice saranno demandate all'autorità giudiziaria competente. 
ART. 36 - CLAUSOLA ANTIPANTOUFLAGE
L’aggiudicatario non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né aver attribuito incarichi a ex dipendenti delle Amministrazioni committenti che si trovino nella condizione di limitazione temporale della libertà negoziale. Tale limitazione riguarda i dipendenti che, avendo esercitato, negli ultimi tre anni di servizio, poteri autoritativi o negoziali per conto delle Amministrazioni committenti, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

È nullo il contratto concluso in violazione di quanto previsto nel presente articolo.

È fatto divieto ai soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione, che abbiano concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o abbiano attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici che si trovino nella suddetta condizione di limitazione temporale della libertà negoziale, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

ART. 37 - PROTOCOLLO DI LEGALITA'
L'aggiudicatario si obbliga a sottoscrivere ed applicare il “Protocollo di legalità degli appalti pubblici del Comune di Cagliari”, il cui schema è stato approvato con Deliberazione di G.C. n° 33/2016 successivamente modificata con quella n° 183 del 23/12/16 e pubblicato dall'Amministrazione Comunale nell'apposita sezione di “Amministrazione Trasparente”, relativo alla disciplina del comportamento degli operatori economici  e del personale, sia interno che esterno, nell'ambito della presente procedura di affidamento  e gestione del servizio.

ART. 38 - RESPONSABILITA' SOCIALE
Il Comune di Cagliari intende assicurarsi che anche i propri prestatori si impegnino a rispettare i principi enunciati nella norma SA 8000 in materia di responsabilità sociale; A tal fine, i concorrenti dovranno presentare apposita dichiarazione di impegno a uniformarsi ai principi enunciati nella citata norma SA 8000.
PARTE SECONDA: DISPOSIZIONI TECNICHE

Art. 39 - VERIFICHE E PROVE SPERIMENTALI
Le verifiche e le prove da eseguirsi sui materiali o sugli impianti,  si  devono  effettuare  durante l'esecuzione degli allestimenti attivi ed in modo che essi risultino  completati  prima  della dichiarazione di ultimazione dei montaggi. La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dell'esecuzione del contratto in contraddittorio con l’Aggiudicatario e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. La Direzione dell'esecuzione, ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché non  conformi  alle  prescrizioni del presente Capitolato, emette il verbale di ultimazione dei montaggi solo dopo avere accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte della ditta assuntrice sono state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove  preliminari suddette, l'aggiudicatario rimane responsabile  delle  deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo la consegna e fino al termine del periodo di utilizzo dell’arena in oggetto.  
ART. 40 - MATERIALI  IN  GENERE
I materiali in genere occorrenti  per la realizzazione delle prestazioni dovranno essere tutti certificati, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dell'esecuzione del contratto, alla cui approvazione dovranno essere sottoposti, siano riconosciuti di buona qualità e rispondano compiutamente ed esattamente ai requisiti richiesti in progetto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. La previsione delle attrezzature o impianti, indicati nella documentazione tecnica, allegata al contratto, assicurano standard ottimali di qualità, rapportata all’importanza dell’opera pubblica in questione; il direttore dell'esecuzione del contratto può comunque, prescrivere materiali diversi, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza per gli scopi programmati. Le specifiche e le caratteristiche richieste per i materiali non indicati nel presente Capo dovranno essere quelle contenute e descritte nell’Elenco Prezzi che qui si richiamano per farne parte integrante. 
ART. 41 - PRESENTAZIONE DEI CAMPIONARI
Prima dell'inizio delle attività oggetto del presente capitolato, od anche durante il loro svolgimento, l'Appaltatore, su richiesta della Direzione dell'esecuzione del contratto, sarà tenuto a presentare il campionario dei materiali da installare delle apparecchiature ed accessori degli impianti, che intende impiegare,  fornendo  nel  contempo tutte le notizie sulle loro caratteristiche tecniche garantite; su richiesta presenterà campioni diversi per  ciascun  tipo di apparecchiatura, prodotti dalla stessa o da diverse  fabbriche. La Direzione dell'esecuzione del contratto esprimerà la sua approvazione o richiederà  le  sostituzioni che riterrà necessarie con ordini di servizio. I campioni accettati, debitamente  contraddistinti e descritti in appositi elenchi  firmati  dalle parti, resteranno depositati fino all'emissione del Certificato di ultimazione. In caso di contestazione sulla  corrispondenza  dei materiali impiegati con i campioni, questi ultimi verranno ancora trattenuti per essere consegnati al collaudatore. L'accettazione dei campioni autorizza l'Appaltatore a montare i corrispondenti materiali, salvo  il  buon  esito delle prove preliminari, ma non lo esenta dall'obbligo di sostituire, a richiesta, quelli che, pur essendo ad essi conformi, si rivelino, per qualunque motivo, inadeguati. Tutti gli apparecchi, prima  del  loro  montaggio in opera saranno  sottoposti  al  controllo  ed all'approvazione della Direzione dell'esecuzione del contratto, che potrà rifiutare se non corrispondessero ai campioni. Tutti i materiali e le apparecchiature  saranno  garantiti per almeno due anni dalla data del collaudo e  pertanto  verranno dall'Appaltatore sostituiti o riparati a semplice avviso, limitatamente ai guasti e difetti attribuibili  a cattiva qualità o non idoneo montaggio. Saranno rispettate le norme di unificazione; sarà richiesto il marchio di fabbrica indelebilmente apposto sulle apparecchiature e in genere su tutti i materiali. Tutte le apparecchiature soggette all'omologazione di Enti saranno consegnate in opera con i relativi certificati di omologazione o prove al  banco  in  originale; nel caso che i materiali siano privi dei suddetti certificati non sarà consentita la posa in opera delle relative apparecchiature. Tutti gli impianti  dovranno essere eseguiti in osservanza alle norme vigenti, alla  data  dell'ordine, con relative varianti, completamenti ed integrazioni.   
ART. 42 - IMPIANTO DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

Elementi di un impianto di terra 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8 fasc. 668. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra; 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno, debbono essere considerati a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata (o comunque isolata dal terreno); 

c) il conduttore di protezione parte del collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mmq. Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione, di equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee (parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale di terra). 
Prescrizioni particolari per locali da bagno 
Divisione in zone e apparecchi ammessi 

I locali da bagno vengono suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari: 

zona 0 - E' il volume della vasca o del piatto doccia: non sono ammessi apparecchi elettrici, come scalda-acqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili; 

zona 1 - E' il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di protezione) o altri apparecchi utilizzatori fissi, purché alimentati a tensione non superiore a 25 V, cioè con la tensione ulteriormente ridotta rispetto al limite normale della bassissima tensione di sicurezza, che corrisponde a 50 V; 

zona 2 - E' il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di 2,25 m dal pavimento: sono ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non più di 25 V, anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi installati nelle zone 1 e 2 devono essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). Sia nella zona 1 che nella zona 2 non devono esserci materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di derivazione; possono essere installati pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto incassato ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture devono essere limitate a quelle necessarie per l'alimentazione degli apparecchi installati in queste zone e devono essere incassate con tubo protettivo non metallico; gli eventuali tratti in vista necessari per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori (per esempio con lo scaldabagno) devono essere protetti con tubo di plastica o realizzati con cavo munito di guaina isolante; 

zona 3 - E' il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la doccia): sono ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di acqua (grado di protezione IPx1), come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 quando è previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione delle prese a spina deve soddisfare una delle seguenti condizioni.

a) bassissima tensione di sicurezza con limite 50 V (BTS). Le parti attive del circuito BTS devono comunque essere protette contro i contatti diretti; 

b) trasformatore di isolamento per ogni singola presa a spina; 

c) interruttore differenziale ad alta sensibilità, con corrente differenziale non superiore a 30 mA. 

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso, e sono da considerarsi integrative rispetto a]le regole e prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento delle masse al conduttore di protezione, ecc.). 
Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 
Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale), è richiesto un conduttore equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il conduttore di protezione; in particolare per le tubazioni metalliche è sufficiente che le stesse siano collegate con il conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno. Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-8; in particolare devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Devono essere impiegate fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento non va eseguito su tubazioni di scarico in PVC o in gres. Il collegamento equipotenziale deve raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad esempio nella scatola dove è installata la presa a spina protetta dell'interruttore differenziale ad alta sensibilità. E' vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 

Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime: 

- 2,5 mmq (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco; 

- 4 mmq (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 
Alimentazione nei locali da bagno 
Può essere effettuata  per i bagni in edifici non residenziali. Se esistono 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti si devono estendere ai locali da bagno. La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità può essere affidata all'interruttore differenziale generale (purché questo sia del tipo ad alta sensibilità) o ad un differenziale locale, che può servire anche per diversi bagni attigui. 
Condutture elettriche nei locali da bagno 
Possono essere usati cavi isolati in PVC tipo H07V (ex UR/3) in tubo di plastica incassato a parete o nel pavimento. Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, deve essere prolungato per coprire il tratto esterno, oppure deve essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase+neutro+conduttore di protezione) per tutto il tratto dall'interruttore allo scaldabagno.
 Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno 
Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari, è necessario attenersi alle prescrizioni fornite dai costruttori di questi apparecchi che possono essere destinati ad esser usati solo da personale addestrato. Negli alberghi un telefono può essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere usato da chi si trova nella vasca o sotto la doccia. 
Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 
Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione è maggiore sia per condizioni ambientali (umidità) sia per particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba, ecc.) come per esempio: cantine, garage, portici, giardini, ecc. le prese a spina devono essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 
ART. 43 - IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte, giusta prescrizione della L. 1° marzo 1968, n. 186. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in particolare essere conformi: 

Decreto del Presidente della Repubblica del 27.04.1955 n.547 (norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro)

Legge del 28.02.1986 nø41 e D.P.R. del 27.04.1978 n.384 - Legge del 09.01.1989 n.13 e D.M.                     14.06.89 n.236 (superamento barriere architettoniche)

Legge del 1 Marzo 1968 n.186  (Regola d'Arte)

Decreto Ministeriale del 10.04.1984 (eliminazione radiodisturbi provocati dagli apparecchi di illuminazione per lampade fluorescenti)

Legge del 5 Marzo 1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti)

Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2008 n. 37 (Disposizioni in materia di installazione di impianti all'interno degli edifici)

N o r m e   C E I  64-9 (impianti elettrici utilizzatori a destinazione residenziale e similari)

N o r m e   C E I  64-8  (impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore 1000V in c.a. e 1500V in c.c.)

N o r m e   C E I  64-4 (impianti elettrici in locali adibiti ad uso medico)

N o r m e   C E I  11-8 (impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. impianti di terra)

alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.FF.; 

alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 

alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 
NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO
Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, dall'Amministrazione, la destinazione o l'uso di ciascun ambiente, affinché le ditte concorrenti ne tengano debito conto ai fini di quanto disposto dalle vigenti disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle norme CEI. 
PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI 
Cavi e conduttori:
f) isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07, del tipo non propagante fiamma. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 
g) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00722-74 e 00712. In particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
h) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono; 

- 0,75 mmq per circuiti di segnalazione e telecomando; 

- 1,5 mmq per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

- 2,5 mmq per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW; 

- 4 mmq per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale superiore a 3,6 kW; 
i) sezione minima dei conduttori neutri: 
la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mmq la soluzione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mmq (per conduttori in rame). 
j) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8:
SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

	Sezione del conduttore di fase che alimenta la macchina o l'apparecchio
	Cond. protez. Facente parte dello stesso cavo o infilato nello stesso tubo del conduttore di fase
	Cond. protez. Non facente parte dello stesso cavo e non infilato nello stesso tubo del condut. di fase

	
	
	

	Mmq
	mmq
	mmq

	minore o uguale a 16
	sezione del conduttore di fase
	se protetto meccanicamente, 4 se non protetto meccanicamente

	maggiore di 16  e minore o uguale a 35
	
	

	maggiore di 35
	metà della sezione del condut. di fase; nei cavi multipol., la sez. specificata dalle rispettive norme
	metà della sezione del condut. di fase nei cavi multipol., la sez. specificata dalle rispettive norme 


Vedi prescrizioni 9.9.0.1 - 9.9.0.2 delle norme CEI 64-8;
· propagazione del fuoco lungo i cavi:
i cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati tra loro di almeno 250 mm, devono rispondere alla prova di non propagazione delle Norme CEI 20-35.

Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione dell’incendio in conformità delle Norme CEI 20-22;
· provvedimenti contro il fumo:
allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal pubblico e di difficile e lenta evacuazione si devono adottare sistemi di posa atti ad impedire il dilagare del fumo negli ambienti stessi o in alternativa ricorrere all’impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le Norme CEI 20-37 20-38;
· problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi:
qualora cavi in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal pubblico, oppure si trovino a coesistere in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi.

Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all’impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas tossici e corrosivi ad alte temperature secondo le Norme CEI  20-37 20-38
 SEZIONE  MINIMA DEL CONDUTTORE  DI TERRA
La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di protezione suddetta con i minimi di seguito indicati:  

	
	sezione minima (mmq)

	protetto contro la contro la corrosione ma non meccanicamente
	16 (Cu) 16 (Fe)

	non protetto contro la corrosione
	25 (Cu) 50 (Fe)


In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 9.6.0 1 delle norme CEI 64-8. 
TUBI PROTETTIVI PERCORSO TUBAZIONI, CASSETTE DI DERIVAZIONE 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione deve essere concordato di volta in volta con l'Amministrazione. Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

l'impianto salvo contraria esplicita richiesta dell'Amministrazione è previsto per la realizzazione in cavidotto interrato, in canaletta o sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm; 

il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. E' ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purchè i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e che ne siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 

qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)
	diam.esterno diam.interno
	Sezione dei cavetti in mmq

	mm
	(0.5)
	(0.75)
	(1)
	1.5
	2.5
	4
	6
	10
	16

	12 / 8.5
	(4)
	(4)
	(2)
	
	
	
	
	
	

	14 / 10
	(7)
	(4)
	(3)
	2
	
	
	
	
	

	16 / 11.7
	
	
	(4)
	4
	2
	
	
	
	

	20 / 15.5
	
	
	(9)
	7
	4
	4
	2
	
	

	25 / 19.8
	
	
	(12)
	9
	7
	7
	4
	2
	

	32 / 26.4
	
	
	
	
	12
	9
	7
	7
	3


I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni devono essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovra-riscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. E' inoltre vietato collocare nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 
Canalette porta cavi
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari le norme CEI 23-19.

Per gli altri sistemi di canalizzazione si applicheranno le norme CEI specifiche (ove esistenti).

Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire una occupazione non superiore al 50% della sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-9.

Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 utilizzando i necessari accessori (angoli, derivazioni,ecc.) opportune barriere devono separare i cavi a sezione nominale differenti.

I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20.

Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali secondo quanto previsto dalle norme CEI 64-8.

Nei passaggi di parete devono previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i livelli di segregazione assicurati dalle pareti.

Le caratteristiche di resistenza al calore anormale ed al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare quanto richiesto dalle norme CEI 64-8.
POSA DI CAVI ELETTRICI, ISOLATI, SOTTO GUAINA, IN TUBAZIONI INTERRATE O NON INTERRATE, OD IN CUNICOLI 
Qualora in sede di appalto venga prescritto alla Ditta di provvedere anche per la fornitura e posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come preventivamente stabilito dall'Amministrazione (cemento, cemento-amianto, ghisa, gres ceramico, cloruro di polivinile, ecc.). 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro, ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto no

n inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle tubazioni non interrate. Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 

ogni m. 30 circa se in rettilineo; 

ogni m. 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei pozzetti o delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi, ecc., la Ditta dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 
PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili) deve avere un proprio impianto di terra. A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonchè tutte le masse metalliche accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso.
COORDINAMENTO DELL'IMPIANTO DI TERRA CON DISPOSITIVI DI INTERRUZIONE 
Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: Rt<=50/Is dove Rt è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il più elevato tra i valori in ampere delle correnti di intervento in un tempo <= 15 secondi dei dispositivi di massima corrente posti a protezione delle singole derivazioni; 
b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinchè detto coordinamento sia efficiente deve essere osservata la seguente relazione: Rt<=50/Id dove Rt è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella con gli interruttori differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 
PROTEZIONE MEDIANTE DOPPIO ISOLAMENTO 
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando: 

- macchine e apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od installazione: apparecchi di Classe II. 

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la protezione mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE ELETTRICHE 

I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate da sovraccarichi a da corto circuiti. La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8 (fasc. 668) cap. VI. In particolare i conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz).

In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

Ib<=In<=Iz                                     If<=1,45 Iz
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di interuttori automatici conformi alle norme CEI 23-3 e CEI 17-5. Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che possono verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose. Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel punto di installazione. E' tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (art. 6.3.02 delle norme CEI 64-8). In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia specifica passante I^2*t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. In mancanza di specifiche indicaziani sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto nun sia inferiore a: 

3.000 A nel caso di impianti monofasi; 

4.500 A nel caso di impianti trifasi. 
Protezione di circuiti particolari 
a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 

b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per quelli umidi; 

c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 

d) devono essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentaziune degli apparecchi in uso nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (norme CEI 64-4 art. 3.5.01). 
COORDINAMENTO CON LE OPERE Dl SPECIALIZZAZIONE EDILE E DELLE ALTRE NON FACENTI PARTE DEL RAMO D'ARTE DELLA DITTA APPALTATRICE 
Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte della Ditta, ed escluse dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla Ditta di rendere note tempestivamente all'Amministrazione le anzidette esigenze, onde la stessa Amministrazione possa disporre di conseguenza.
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
assegnazione dei valori di illuminazione 
I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare - entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori - su un piano orizzontale posto a m 0,80 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, saranno precisati, per i vari locali, dall'Amministrazione e qui appresso, a titolo orientativo, se ne indicano i valori usuali per i tipi più comuni di ambienti: 
uffici, locali di abitazione, di lavoro, ecc. ...............  450 lux

scale e locali di servizio............................................  250 lux

passaggi comuni ....................................................... 150 lux
Negli ambienti chiusi, è ammesso sul piano orizzontale a m 0,80 dal pavimento, un coefficiente di disuniformità (inteso come rapporto tra i valori massimo e minimo di illuminazione) non superiore a 2. Ove l'Amministrazione intenda che per qualche ambiente tale coefficiente di disuniformità debba avere diverso valore, dovrà farne esplicita richiesta. In linea generale, ambienti adiacenti, fra i quali si hanno frequenti passaggi di persone dall'uno all'altro, non dovranno, di norma, avere differenze nei valori medi di illuminazione superiori al 50%; non solo, ma la qualità dell'illuminazione dovrebbe essere la stessa o simile. All'aperto, il coefficiente di disuniformità può raggiungere più elevati valori, fino ad un massimo di 8, salvo particolari prescrizioni al riguardo, da parte dell'Amministrazione. 
TIPO DI ILLUMINAZIONE (O NATURA DELLE SORGENTI) 
Il tipo di illuminazione sarà prescritto dall'Amministrazione, scegliendo fra i sistemi più idonei, di cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti: 

ad incandescenza; 

a fluorescenza; 

a vapori di mercurio; 

a vapori di sodio. 

Le ditte concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che ritenessero più adatto. 

In ogni caso, i circuiti relativi ad ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee, non dovranno avere un fattore di potenza inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento.
CONDIZIONI AMBIENTE 
L'Amministrazione fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, dando indicazioni sul colore e tonalità delle pareti degli ambienti stessi, nonchè ogni altra eventuale opportuna indicazione. 
APPARECCHIATURA ILLUMINANTE 
I valori medi di illuminazione prescritti saranno in linea di massima previsti per apparecchi illuminanti a luce diretta con sorgente in vista, aventi rendimento complessivo non inferiore a 0,8. Per illuminazione diretta con sorgenti mascherate da coppe opaline o simili, oppure per illuminazione indiretta o mista, dovranno essere forniti dall'Amministrazione gli opportuni elementi atti a determinare il coefficiente di rendimento dei corpi illuminanti. 
UBICAZIONE E DISPOSIZIONE DELLE SORGENTI 
La disposizione ed il numero delle sorgenti luminose, dovranno essere determinati in base alla forma ed alla destinazione degli ambienti. In mancanza di indicazioni, le sorgenti si intendono ubicate a soffitto, centrate e distanziate in modo tale da soddisfare le condizioni di cui al precedente paragrafo 14.1. E' tuttavia consentita la disposizione di sorgenti a parete, per esempio, nelle seguenti circostanze: 

sopra i lavabi, a circa m 1,80 dal pavimento; 

in disimpegni di piccole dimensioni, sopra la porta. 
POTENZA EMITTENTE (LUMEN) 
Con tutte le condizioni imposte, sarà calcolata, per ogni ambiente, la potenza totale di emissione in lumen, necessaria per ottenere i valori di illuminazione prescritti. 
ALIMENTAZIONE DEI SERVIZI DI SICUREZZA E ALIMENTAZIONE DI EMERGENZA 
(Cap. VIII delle norme CEI 64-8 e Cap. V delle norme CEI 64-4). Si definisce alimentazione dei servizi di sicurezza il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altri componenti. Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti dell'impianto necessari per la sicurezza delle persone. Il sistema include la sorgente, i circuiti e gli altri componenti. Si definisce alimentazione di riserva il sistema elettrico inteso a garantire l'alimentazione di apparecchi o parti dell'impianto per motivi diversi dalla sicurezza delle persone. 
IMPIANTI DI SEGNALAZIONE COMUNI PER USI CIVILI NELL'INTERNO DEI FABBRICATI
Le disposizioni che seguono si riferiscono agli impianti di segnalazioni acustiche e luminose del tipo di seguito riportato: 

a) chiamate semplici a pulsanti, con suoneria, ad esempio per ingressi; 

b) segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori); 

c) chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o aggruppamenti di uffici, cliniche, ecc.); 

d) segnalazioni di vario tipo, ad esempio per richiesta di udienza, di occupato, ecc.; 

e) impianti per ricerca persone; 

f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico. 
ALIMENTAZIONE 
Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente dall'alimentazione principale (con pile o batterie di accumulatori, con tensione da 6 a 24 V). 

Per gli impianti del tipo a), c) e d) l'alimentazione sarà ad una tensione massima di 24 V fornita da un trasformatore di sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre apparecchiature componibili. In particolare gli impianti del tipo a) saranno realizzati con impiego di segnalazioni acustiche modulari, singole o doppie con suono differenziato, con trasformatore incorporato per l'alimentazione e il comando. La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con targhetta fuori porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante, ecc.). Le segnalazioni acustiche e i trasformatori si monteranno all'interno del contenitore d'appartamento. In alternativa si potranno installare suonerie tritonali componibili nella serie da incasso, per la chiamata dal pulsante con targhetta e segnalatore di allarme tipo BIP-BIP per la chiamata dal pulsante a tirante dei bagni, sempre componibili nella serie da incasso. 
CIRCUITI 
I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute di tensione massime ammesse, nonchè le sezioni e il grado di isolamento minimo ammesso per i relativi conduttori, dovranno essere conformi a quanto riportato nell'articolo "Cavi e conduttori". I circuiti di tutti gli impianti considerati in questo articolo devono essere completamente indipendenti da quelli di altri servizi. Si precisa inoltre, che la sezione minima dei conduttori non deve essere comunque inferiore a 1 mmq .
MATERIALE VARIO DI INSTALLAZIONE 
In particolare per questi impianti, si prescrive: 
a) Pulsanti - Il tipo dei pulsanti sarà scelto a seconda del locale ove dovranno venire installati; saranno quindi: a muro, da tavolo, a tirante per bagni a mezzo cordone di materiale isolante, secondo le norme e le consuetudini. Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo, saranno fatti a mezzo di scatole di uscita con morsetti, o mediante uscita passacavo, con estetica armonizzante con quella degli altri apparecchi. 
b) Segnalatori luminosi - I segnalatori luminosi debbono consentire un facile ricambio delle lampadine. 
ART. 44 - MONTAGGI  DI  PREFABBRICATI E OPERE IN FERRO
Nelle fasi di approvvigionamento,carico,scarico e posa in opera per il montaggio;l’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi che sia i mezzi d’opera che il personale siano adeguati alle funzioni che devono svolgere. In particolar modo tutti i mezzi d’opera devono risultare in ordine con le manutenzioni e della portata necessaria al sollevamento dei carichi.

Il personale deve essere qualificato e/o specializzato alla funzione svolta,dovrà essere dotato di tutti i D.P.I previsti dalla Normativa sulla salute nei luoghi di lavoro D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. e dalla specifica normativa di settore, se operatori in altezza del tipo”Arrampichini” dovranno avere specifica qualifica. Inoltre il personale dovrà essere in ordine sia da un punto di vista della regolare Assunzione in seno alla Ditta e per quanto riguarda l’aspetto sanitario.

Qualsiasi anomalia riscontrata in tale senso verrà denunciata alle competenti autorità.

Un caposquadra sorveglierà tutte le fasi dei montaggi e allontanerà le persone che in qualche modo possono risultare in pericolo durante le fasi dei montaggi. Verranno usati avvisi sia manuali che vocali ed inoltre verrà transennata l’area di intervento apponendovi anche la cartellonistica di sicurezza.

ART. 45 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione da parte dell'Amministrazione. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. La Ditta non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

Riferimenti: Servizio Cultura e Spettacolo, Via Mameli, n° 164 – Cagliari – mail: cultura@comune.cagliari.it 

geom. Alessandro Cellini
tel. 0706776476
mail:alessandro.cellini@comune.cagliari.it

